
“L’approvazione in via definitiva della Legge 14 settembre 2011 n° 148 (G.U. 

16.9.2011 n. 216) di conversione in legge con modificazioni del decreto legge n° 138 

del 13.8.2011 ha scongiurato il pericolo di declassamento o, peggio, di soppressione 

del Tribunale di Rieti e della Procura della Repubblica. 

La delega conferita al Governo di provvedere entro 12 mesi alla riorganizzazione 

della distribuzione territoriale degli uffici giudiziari, al fine di ottenere sia maggiore 

efficienza che risparmi di spesa, non avrà effetti limitativi sul Tribunale di Rieti.  

L’art. 1 comma 2 della legge, infatti, nel delegare il Governo ad adottare entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge uno o più decreti legislativi 

per riorganizzare la distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari, al fine di 

realizzare risparmi di spesa e incremento di efficienza, pone come primo principio 

direttivo quello di ridurre gli uffici giudiziari di primo grado, ferma restando, però, la 

necessità di garantire la permanenza del tribunale ordinario nei circondari di comuni 

capoluogo di provincia alla data del 30 giugno 2011. 

Anche per quanto riguarda gli uffici requirenti (uffici del Pubblico Ministero), nel 

prevedere la possibilità di accorpare più uffici di procura anche indipendentemente 

dall'eventuale accorpamento dei rispettivi tribunali, tiene ferma la permanenza di 

quelli aventi sedi presso il tribunale ordinario nei circondari di comuni capoluogo di 

provincia alla data del 30 giugno 2011. 

La legge delega prevede la possibilità di ridefinire, anche mediante attribuzione di 

porzioni di territori a circondari limitrofi, l'assetto territoriale degli uffici giudiziari, 

secondo criteri oggettivi ed omogenei che tengano conto dell'estensione del territorio, 

del numero degli abitanti, dei carichi di lavoro e dell'indice delle sopravvenienze, 

della specificità territoriale, del bacino di utenza, anche con riguardo alla situazione 

infrastrutturale, e del tasso d'impatto della criminalità organizzata, nonché della 

necessità di razionalizzare il servizio giustizia nelle grandi aree metropolitane. 

La situazione normativa delineata dalla legge di conversione del decreto del 14 

settembre 2011, quindi, fa venir meno i timori di declassamento o, peggio, di 

soppressione del Tribunale del capoluogo reatino legittimamente sorti allorquando, 

nella originaria formulazione della manovra economica dell’agosto 2011, si 

prevedeva la soppressione di alcune province, tra cui quella di Rieti. 

Al contempo la previsione di attribuzione ai tribunali esenti dal rischio di 

cancellazione di porzioni di territori di circondari limitrofi, anche al fine di 

razionalizzare il servizio giustizia nelle aree metropolitane, fa sorgere per il 



Tribunale Reatino, i cui confini territoriali si spingono fino ai limiti della periferia 

nord di Roma,  fondate possibilità di allargare la propria competenza in misura 

sicuramente rilevante, almeno dal punto di vista demografico.  

E’ questo un obiettivo certamente non semplice da conseguire, ma che al contempo 

sarebbe imperdonabile non tentare di raggiungere, con un’azione corale e sinergica 

che veda unite tutte le forze politiche, professionali e sociali della provincia. 

L’Ordine degli Avvocati di Rieti, in passato si già è fatto portatore di un progetto per 

l’ampliamento della circoscrizione giudiziaria del Tribunale anche ai territori 

limitrofi della provincia romana, tentando di coinvolgere la politica nazionale e 

locale di entrambi gli schieramenti, rappresentanti della Magistratura e della cultura 

in genere, per discutere della problematica ed evidenziare lo sviluppo strutturale ed 

economico derivante da un eventuale allargamento della competenza territoriale del 

Tribunale di Rieti. 

L’avvicinarsi del termine stabilito dalla legge per la definizione dei confini 

distrettuali rende la problematica di ancor più stretta attualità, ragione per la quale 

l’Ordine degli Avvocati di Rieti intende rendersi ancor più parte attiva nel formulare 

proposte che, agganciando la tematica dell’ampliamento del distretto giudiziario, 

vogliono anche tentare di rilanciare il nostro territorio e favorirne una crescita, in 

termini strutturali, demografici, economici e culturali. 

A tal fine si ritiene che il nostro Foro debba svolgere una funzione di 

sensibilizzazione nei confronti delle istituzioni e degli enti locali territoriali della 

Sabina romana, facendo rimarcare la qualità ed i profili di efficienza che 

caratterizzano il Tribunale di Rieti ed i suoi Uffici giudiziari, le conseguenti positive 

ricadute in favore dei cittadini in termini di qualità del servizio giustizia, la maggiore 

celerità di ogni incombente e procedura giudiziale, che caratterizza il nostro 

Tribunale rispetto a quelli di più grandi dimensioni ed alla gran parte di quelli 

nazionali. 

Non è senza rilievo a tale proposito il fatto che il Tribunale di Rieti è il primo ufficio 

giudiziario circondariale del Lazio ove verrà attuato il protocollo ministeriale per la 

notifica delle comunicazioni di cancelleria a mezzo PEC. 

I Comuni interessati all’iniziativa, come quelli di Morlupo, Capena, Montelibretti, 

Sant’Oreste, Castelnuovo di Porto ed altri limitrofi, dovranno essere sollecitati ad 

adottare deliberazioni attraverso le quali estrinsecare la propria volontà di ingresso 

all’interno della circoscrizione giudiziaria del Tribunale di Rieti. 



Tali determinazioni troverebbero naturale giustificazione dal raffronto qualitativo dei 

servizi offerti ai cittadini dai differenti tribunali, direttamente connessi al carico di 

lavoro che, soprattutto nel Tribunale di Roma ed in quello di Tivoli, ha raggiunto 

livelli di totale ingestibilità, tempistiche processuali dilatate a dismisura, procedure 

che spingono l’utente persino a rinunciare alla tutela giurisdizionale dei propri diritti. 

Nel portare avanti tale progetto ed opera di forte sensibilizzazione, l’Ordine degli 

Avvocati di Rieti propone di ampliare in modo consistente la circoscrizione 

giudiziaria del Tribunale di Rieti nella direzione della Sabina Romana, sottolineando, 

a tale proposito, la strategica importanza della propria sezione distaccata di Poggio 

Mirteto, per uniformità culturale con le genti dei comuni limitrofi e per posizione 

geografica, baricentrica rispetto ai comuni della bassa sabina, che renderebbe anche 

gli spostamenti ed i necessari collegamenti viari, di facile utilizzabilità per tutti gli 

utenti. 

Nel perseguire tale obiettivo primario di ampliamento del circondario giudiziario 

reatino non deve essere sottovalutato anche l’effetto positivo riflesso per i più grandi 

Tribunali di Roma e Tivoli che, attraverso una per loro lieve riduzione del territorio 

di competenza, vedrebbero decongestionarsi i propri ruoli e migliorata la gestibilità 

del contenzioso complessivo. 

Nell’auspicio di una generalizzata adesione, l’Ordine degli Avvocati di Rieti è 

intenzionato ad inviare tale documento, previa approvazione dell’Assemblea dei 

propri iscritti, a tutti i Comuni interessati della sabina romana, alla Provincia di Rieti, 

alla Regione Lazio, al Ministero della Giustizia, alle redazioni dei giornali, per 

permettere la più ampia conoscenza e completa valutazione di tutti gli aspetti 

(operativi, funzionali, economici e strutturali) connessi al proposto progetto di 

ampliamento della circoscrizione giudiziaria del Tribunale di Rieti, offrendo la 

propria disponibilità per l’eventuale approfondimento delle adottande procedure 

tecnico-operative e per fornire dettagli di ogni singola fase di tale ambizioso ma 

realizzabile progetto.” 

 


